
Se il CAF o il professionista appone un visto di conformità infedele, è tenuto al pagamento di una somma 
pari all’importo dell’imposta, della sanzione e degli interessi che sarebbero stati richiesti al contribuente a 
seguito dei controlli formali da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

Se entro il 10 novembre dell’anno in cui la violazione è stata commessa il CAF o il professionista trasmette 
una dichiarazione rettificativa del contribuente oppure se il contribuente non intende presentare la nuova 
dichiarazione, trasmette una comunicazione dei dati relativi alla rettifica, la somma dovuta dal CAF o dal 
professionista è pari all’importo della sola sanzione. 

Prima dell’invio della dichiarazione all’Agenzia delle Entrate e comunque entro il 7 luglio, il CAF o il 
professionista consegna al contribuente una copia della dichiarazione e il prospetto di liquidazione, modello 
730-3, elaborati sulla base dei dati e dei documenti presentati dal contribuente. 

Nel prospetto di liquidazione sono evidenziate le eventuali variazioni intervenute a seguito dei controlli 
effettuati dal CAF o dal professionista e sono indicati i rimborsi che saranno erogati dal sostituto d’imposta e 
le somme che saranno trattenute. 

Se il 730 precompilato viene presentato senza effettuare modifiche direttamente tramite il sito internet 
dell’Agenzia oppure al sostituto d’imposta, non saranno effettuati i controlli documentali sugli oneri 
detraibili e deducibili che sono stati comunicati dai soggetti che erogano mutui fondiari e agrari, dalle 
imprese di assicurazione e dagli enti previdenziali. 


